
Cine-Teatro 
ristutturato e 
messo a norma
di Sergio Capoferri

Con la serata inaugurale del 5 dicembre ab-
biamo ufficialmente riconsegnato ai cittadi-
ni di Adrara San Martino il “loro” cine-teatro.
Il cine-teatro, di proprietà parrocchiale, fu 
costurito negli anni Cinquanta, ristrutturato 
tra il 1979 e il 1983 con l’aggiunta della zona 
d’ingresso, del bar, del camerino e del ma-
gazzino. 
Nel 2015 è emersa la necessità di adeguarlo 
alle normative di sicurezza, così si è interve-
nuti con un’importante ristrutturazione che 
ha coinvolto varie imprese oltre al prezioso 
apporto dei volontari. 
Il direttore dei lavori Ing. Carlo Bonari e il 
Dott. Marco Bonari, hanno coordinato i la-
vori in modo molto professionale e con la 
loro presenza costante sul cantiere. Il risulta-
to è sotto gli occhi di tutti. Anche se alla sera-
ta inaugurale non c’era un numero eccessivo 
di cittadini, e me ne dispiaccio, tutti potran-
no constatare di persona i lavori eseguiti alla 
prossima occasione. Durante l’inaugurazio-
ne abbiamo descritto nel dettaglio i lavori 
realizzati dalle varie imprese, sottolineando 
che tutte hanno fatto un prezzo speciale, per 
sostenere questa iniziativa, omaggiando an-

che di alcune opere che non erano previste. 
Siamo partiti con l’idea di fare un buon lavo-
ro di ristrutturazione, cui abbiamo aggiun-
to in corso d’opera il risanamento dell’ala 
destra, verso il campo sportivo, per impe-
dire la risalita dell’umidità, riposizionando 
l’impianto idraulico e anti-incendio e il ri-
facimento completo dei bagni. All’esterno 
è stato sistemato il lato sinistro con accesso 
all’uscita dei disabili e del camerino e rifatti 
i marciapiedi. Sono state eseguite, non pre-
viste anche le attrezzature necessarie come 
l’impianto audio, l’impianto luci con il ban-
co regia etc…Tutte queste opere aggiunti-
ve hanno fatto lievitare la spesa prevista di 
200.000 euro a 277.782 euro. 

INAUGURAZIONE 
DELLA SCUOLA MEDIA
Domenica 6 Gennaio 2019 

alle ore 15.30

Siete tutti invitati!!!

Comune di Adrara S. M.

Editore: adrarAttiva
Redazione: Chiara Zanini, Federica Ruggeri, Federica Tancredi, Francesca Zanchi, 

Giulia Vicini, Laura Tengattini, Mariavittoria Capoferri,
Massimiliano Ghitti, Paolo Formenti, Romano Bosio

Stampato in proprio

 
redazione@informattivo.com - Tel. 348.6766730

01

Numero 77 > Dicembre 2018In questo numero
> Auguri di Natale

> Cine-Teatro ristrutturato e messo a norma

> Forza Alessia!

> Nati per leggere

> San Martino Events: punti di vista, 

sostenibilità e aspetto sociale

> Il gruppo GEMBA nel 2019 compie 

i primi 25 anni di fondazione

Buon Natale
Sono auguri un po’ speciali questi per-
ché potrebbero essere gli ultimi auguri 
natalizi che faccio a voi come Sindaco. 
A maggio del prossimo anno scade il 
mio secondo mandato. In questo pe-
riodo sto rivalutando se ricandidarmi 
ma in questa occasione non voglio far 
proclami o tirare conclusioni; voglio 
solo augurarvi di trascorrere un Natale 
sereno con le vostre famiglie e di vivere 
un 2019 lasciandovi guidare un po’ dal 
cuore che, se ci impegniamo ad ascol-
tare, probabilmente ci farà vivere me-
glio, tutti insieme.

Auguri
Sergio
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Impresa Volpi	 Opere murarie e assistenza	 €	 106.919,00

Impresa Volpi	 Strada scivolo ingresso area verde	 €	 3.300,00

Italpressing	 Opere idrauliche, centrale termica e anti-incendio	 €	 47.162,00

Bre-Ba	 Opere elettriche	 €	 48.499,00

Nauticarredo	 Tende e arredi interni	 €	 16.470,00

Decò	 Opere di tinteggiatura	 €	 11.871,00

Ghisleri	 Impianto audio generale	 €	 9.366,00

AC srl	 Installazione e collaudo impianto audio	 €	 1.464,00

Ecocarta	 Accessori bagno	 €	 947,00

MGR antincendio	 Estintori e cartellonistica	 €	 1.000,00

	 Riparazione compressore bar	 €	 707,00

	 Mobile regia	 €	 1.100,00

	 Verniciatura parquet del palco	 €	 1.001,00

	 Spese tecniche impianti elettrici	 €	 1.281,00

	 Spese per allacciamenti e subentri	 €	 3.701,00

	 Spese tecniche per pratiche anti-incendio (CPI)	 €	 2.918,00

Studio Bonari	 Spese tecniche generali	 €	 20.046,00

Punto Ceramiche	 Rivestimento e pavimento nuovi bagni 		  offerti

Tutte le opere sono state finanziate dall’Am-
ministrazione Comunale e dalla SanMartino-
Events, anche se il cine-teatro è di proprietà 
parrocchiale: questo perché la Parrocchia era 
senza risorse per il cine-teatro e c’era il rischio 
di vederlo chiuso ancora per diversi anni. Poi-
ché ad Adrara è l’unica sala disponibile per 
riunioni, eventi etc. non si poteva certo aspet-
tare tanto tempo per riaverlo disponibile.                                                                                                           
Tornando alle cifre:
l’investimento totale è stato di 277.782 euro; 
ad oggi sono stati pagati 224.208 euro di 
cui 120.000 euro con contributo comunale, 
67.000 euro con contributo della SanMartino-
Events e 40.700 euro con contributo personale 
degli amministratori comunali di adrarAttiva, 
che dall’inizio del loro mandato rinunciano 
al loro stipendio e/o gettoni di presenza met-
tendolo a disposizione per interventi per la 
comunità. (40.700 euro sono il corrispettivo 
di circa due anni di amministrazione).
In cassa oggi ci sono 3.340 euro. Restano da 
pagare alle imprese 50.082,54 euro. Il saldo 
verrà effettuato all’inizio del 2019 con un ul-
teriore contributo della SanMartinoEvents, 
che potrà essere più o meno importante in 
base alla generosità dei vari gruppi di Adra-
ra e la rimanenza verrà coperta dal Comune. 
La Parrocchia, in cambio di queste opere, ha 
concesso per 25 anni la gestione del cine-te-

atro al Comune con una convenzione che ne 
definisce le modalità.                 
Per permettere a tutti di entrare nei dettagli 
dei lavori, di seguito riportiamo la descrizio-
ne degli interventi eseguiti con il nominativo 
delle ditte intervenute e i costi: 

I volontari hanno eseguito diversi lavori: lo 
smontaggio di tutte le poltroncine, il loro 
restauro completo di verniciatura con ver-
nici ignifughe e il loro rimontaggio nella 
sala; (questo è stato un lavoro immane!!!). 
Hanno inoltre montato tutti i maniglio-
ni antipanico, le porte esterne restaurate 
o rifatte. Hanno montato anche la veletta 
del palcoscenico e la struttura per le luci e 
le sceneggiature. Inoltre hanno affiancato i 
piastrellisti Tiraboschi che ci hanno offerto 
la pulizia e il ripristino di tutta la pavimen-
tazione del cinema.
Ringrazio per il lavoro svolto e per il contri-
buto, anche economico, che le imprese e il 
direttore lavori hanno dato per quest’opera, 
in termini di sconto e offrendo vari materiali.                        
Ringrazio i “miei” Volontari che non mi de-
ludono mai, anzi mi stupiscono ogni volta, 
e ogni volta mi trasmettono entusiasmo e la 
certezza di avere qualcuno su cui contare.
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Forza Alessia!
dI Gigi Rossini

Quest’anno le notizie dal mondo del tenni-
stavolo hanno una marcata impronta anglo-
sassone. Il tennistavolo nostrano ha varcato 
i confini nazionali: infatti, la nostra Alessia 
Paris, dopo aver partecipato negli ultimi 
anni -e con buoni piazzamenti- ai Campio-
nati Femminili Individuali Provinciali del 
CSI Bergamo, nel settembre 2018, grazie alla 
borsa di studio ottenuta durante il suo cor-
so di laurea, è volata in Inghilterra presso la 
Warwick University.  
Nonostante questa opportunità di studio sia 
particolarmente impegnativa, la  passione 
per il suo sport però non è stata accantona-
ta e per merito del suo bagaglio tecnico ha 
ricevuto la convocazione nella squadra fem-
minile di Warwick per partecipare al cam-
pionato inglese. In data 24 / 25 novembre 
ha partecipato anche all’annuale campiona-
to universitario del Regno Unito, svoltosi a 

Nottingham, il quale ha visto gareggiare ol-
tre 200 atlete di varie nazionalità: ebbene, la 
nostra atleta, unica italiana partecipante alla 
manifestazione, grazie all’esperienza oramai 
decennale ed all’impegno profuso sui campi 
di gioco, è risultata la miglior ragazza della 
sua squadra. Brava Alessia !
Qui da Adrara continueremo a tifare per 
Alessia ed aspettiamo (tra qualche mese) il 
suo rientro in Italia, magari per poter final-
mente rivederla in allenamento con noi e 
magari anche nelle rimanenti gare  della sta-
gione agonistica CSI 2018-2019. 

Biblioteca Adrara San Martino

Nati per leggere
di Floriana Minacapilli

In data 29 novembre la Biblioteca di Adrara 
San Martino ha aderito alla manifestazione 
“Nati Per Leggere” dedicata ai bambini da zero 
a sei anni, proponendo una serie di letture dal 
tema “Diverti-mento, occhio, orecchio!”.
Laura Fratus, collaboratrice presso la coope-
rativa On-Line Service, ha curato l’incontro 
intitolato “Bestioline scatenate… risatone as-
sicurate” leggendo una serie di curiosi libri con 
protagonisti strani e buffi animaletti. In segui-
to i bambini sono stati coinvolti in un labora-
torio durante il quale ognuno di loro ha dato 
spazio alla fantasia creando la propria bestioli-
na scatenata personalizzata.
Al termine dell’attività i bambini hanno potu-
to gustare una dolce merenda offerta grazie al 
prezioso contributo delle mamme che ringra-
zio di cuore per la loro disponibilità e soprat-
tutto per i loro gustosi dolci! Felici per il grande 
successo riscontrato quest’anno, puntiamo a 
replicare anche con l’edizione 2019!

Ma cos’è Nati Per Leggere?
Nati per leggere è un progetto che ha come 
obiettivo la diffusione della lettura tra i bambi-
ni da zero a sei anni e nasce dalla convinzione 
che la lettura sia un’opportunità fondamenta-
le di sviluppo della persona. Nati per leggere è 
promosso a livello nazionale dall’Associazione 
Culturale Pediatri (ACP), dall’Associazione Ita-
liana Biblioteche (AIB) e dal Centro per la Sa-
lute del Bambino (CSB). Il cuore del progetto 
sta nell’offerta al bambino di occasioni di svi-
luppo affettivo e cognitivo: la stimolazione e il 
senso di protezione che genera nel bambino il 
sentirsi accanto un adulto che legge o racconta 
storie già dal primo anno di vita e condivide il 
piacere del racconto è impareggiabile.
Che la lettura sia un elemento fondamentale 

per lo sviluppo emotivo e intellettuale del bam-
bino è cosa ormai dimostrata. Innanzitutto il 
tasso di scolarizzazione aumenta, così come si 
possono osservare effetti positivi sullo svilup-
po affettivo e relazionale del bambino: l’abi-
tudine a leggere è perciò anche un elemento 
che concorre alla crescita civile e sociale di una 
comunità. Anche alla luce di queste conside-
razioni “Nati Per Leggere” è stato premiato dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali come 
“Migliore manifestazione di promozione del 
libro e della lettura di rilevanza nazionale”.
Ricorda che leggere ai bambini anche molto pic-
coli, e mettere loro a disposizione i libri adatti, 
influisce positivamente sullo sviluppo emotivo, 
favorisce una relazione genitore – bambino più 
profonda, aiuta lo sviluppo cognitivo e l’amore 
per i libri e la lettura! Leggete ai vostri figli!.
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San Martino Events

Punti di vista, 
sostenibilità e 
aspetto sociale
di Robertino Andreoli   

In questo articolo mi piaceva descrivere la Fe-
sta di San Martino, sotto alcuni punti di vista. 
O meglio, come la stessa cosa cambia in fun-
zione di come la vivi, o da dove la osservi.

Penso ad esempio, ad una persona che nel 
classico panorama di una festa, si reca alla 
tensostruttura  per cenare, ballare, incontrare 
amici o assistere ad uno spettacolo che la se-
rata propone e la sua aspettativa può essere di 
stare al meglio delle condizioni: prendere un 
posto a sedere, riuscire a cenare discretamen-
te, godersi quello che c’è e quando si è stanchi, 
ci si alza, si ritorna a casa ... Resteranno dei 
pensieri, valutazioni, sensazioni emozioni … 
fine… domani è un altro giorno, si deciderà se 
ritornare o cambiare programma.

Poi immagino l’impressione che potrebbero 
avere le persone che sono invece impegnate 
a dare una mano quelle sere all’interno della 
festa, qualsiasi ruolo esse ricoprano:... tutta 
gente in movimento che, già tempo prima, 
pensa al da farsi e a come organizzarsi ..... Così 
si avvisa la famiglia che per qualche sera “Ci si 
vede giù al tendone”... “Spero di arrivare presto 
questa notte perché domani ho un impegno di 
lavoro...” ...”Mamma se faccio tardi posso sal-
tare scuola domani?.”...
Il loro pensiero in quei giorni è che tutto deve 
essere a posto; pronti?... viaaaaa... avanti e in-
dietro, prepara, sistema, metti, togli, pulisci, 
…. “Che bello però ....Che ore sono?  Questa 
sera è solo la 1.30 ...!!!” Ah … è già domani !

Un altro punto di vista è quello delle persone re-
sponsabili di un settore ben definito della festa. 
Per loro inizia già a metà Settembre, il pensiero 
è  incastrato nei ricordi del dopo ferie e si intrec-
cia con  incontri , decisioni, telefonate, gruppi 
whatsapp, organizzazione delle persone e chi 
più ne ha più ne metta.  Poi arriva Novembre 
con le giornate no-stop sperando che tutto fun-
zioni per il meglio…”Che bella serata però....  
ma che ore sono ? …  Ok !... Andiamo a dormire 
va che domani c’è da risistemare la sala!!”

Infine un’ altro punto di vista inizia al mese di 
giugno : ”Cosa facciamo quest’anno per la fe-
sta di San Martino?” 
E allora si comincia a confrontarsi con Mo-
tivazioni…. Obiettivi comuni… Sostegno ai 
gruppi… Palinsesti… Sottoscrizione... Strut-
ture.... Sicurezza…. Normative… Sponsor… 

Fornitori…Ragazzi… Contrade… Anziani… 
Patrono… Comunità… Tradizioni…” Che bel-
lo però…  Caspita ma che ore sono?!?!” 

Ecco che questi modi di osservare, collaborare 
o di progettare insieme, diventano questioni 
molto importanti che si sostengono l’una con 
l’altra, e se ne mancasse anche solo una?.....  
non sarebbe più la stessa cosa …. oppure po-
trebbe essere una cosa migliore … o... una cosa 
peggiore …. o chi lo sa ..?
Anche questo è  un punto di vista su cui 
riflettere.

Ciò che esiste da sempre e si cela dietro la pre-
parazione di tutto quanto sopra ho descritto,  è 
senza dubbio la parte della gestione burocra-
tica e di responsabilità della festa, quello che 
divide le acque tra sostenibilità e aspetto so-
ciale, la bilancia che decide l’equilibrio tra fare 
e non fare, tra una scelta e un’altra.
La festa di San Martino, così com’è oggi, ha 
preso forma 15 anni fa e anno dopo anno si è 
modificata in base agli obiettivi proposti. 
Si è partiti per fare aggregazione con la festa 
del Patrono e della Comunità, si è agganciato 
il sostegno ai gruppi  e si è raggiunto anche un 
primo obiettivo condiviso, che è stato partecipare 
alla ristrutturazione del cineteatro, pur mante-
nendo tutti gli altri aspetti generali sin dall’inizio.
Se ci guardiamo indietro possiamo riconosce-
re che c’è stato tanto lavoro, ma la soddisfazio-
ne è grande.
Nella festa appena conclusa, quello che, nelle 
retrovie, ha stravolto il pensiero di ritrovarsi 
puramente per condividere dei momenti se-
reni, è stata la circolare Gabrielli, la direttiva 
del Luglio 2017 che contiene i “Modelli orga-
nizzativi per garantire alti livelli di sicurezza 
in occasione di manifestazioni pubbliche”. 
In pratica le indicazioni volte ad assicurare la 
massima sicurezza durante lo svolgimento di 
manifestazioni, anche in relazione al pericolo 
derivante dalla minaccia terroristica emanata 
dopo gli episodi accaduti in piazza a Torino 
durante la visione della partita di Champions.
Da quel momento organizzare una festa si è tra-
sformato in un abisso burocratico di normative 
legate alla sicurezza in tutti gli ambienti af-
follati, alle responsabilità penali ed ai piani di 
emergenza ed evacuazione.

Non che prima non ce ne fossero ma quell’e-
pisodio ha fatto stringere ancora 239.718,30 
taglie sulla sicurezza a garanzia dei cittadini e 
i primi coinvolti nei provvedimenti di questa 
circolare, sono stati i sindaci.
Nonostante nel luglio 2018 ci siano state del-
le semplificazioni apportate alla circolare Ga-
brielli , per garantire comunque gli svolgimenti 
delle sagre e delle manifestazioni in genere, gli 
obblighi a cui si deve sottostare ci sono comun-
que; è cambiato in sostanza che le responsabi-
lità primarie si sono divise tra gli organizzatori, 
i tecnici abilitati alla validazione dei progetti e 
ai sindaci, quindi maggiori responsabilità per 
tutti. Quest’anno, grazie ai tecnici abilitati che 
ci hanno seguito nella stesura dei progetti del 
piano d’emergenza, dell’impianto elettrico/
termico/idraulico e soprattutto grazie al loro 
lavoro eseguito gratuitamente, siamo riusciti 
a superare queste incombenze burocratiche, 
pur con maggiori costi investiti nelle apparec-
chiature mancanti per la sicurezza. 
Ma la tensione del “Speriamo non succeda 
nulla” è stata sempre a 1000!
Siamo consapevoli che siamo arrivati ad una 
svolta e se osserviamo i fatti accaduti nelle ul-
time settimane, diventa ancora di priorità as-
soluta affrontare questi argomenti nel modo 
più chiaro e serio possibile valutando quanto 
incide economicamente affrontare tutte le 
normative vigenti e il valore sociale che questa 
manifestazione ha creato nel nostro paese.
Questo non è un punto di vista, ma sarà un pun-
to di partenza su cui riflettere prima di iniziare a 
pensare ad una nuova festa di San Martino. Mi 
rendo conto di aver concluso questo articolo in 
un modo abbastanza impegnativo, ma sembra-
va giusto ed opportuno condividere questi pen-
sieri con tutte le persone che hanno contribuito 
al sostegno di questa manifestazione, soprattut-
to a mente ancora calda per far pensare e poter 
arrivare a giugno dell’anno prossimo con delle 
nuove proposte o alternative che garantisca-
no a chi sarà il nuovo presidente della SAN-
MARTINOEVENTS delle scelte ponderate .
 
Il bilancio che trovate allegato è il risultato eco-
nomico che conferma un ulteriore passo verso 
la conclusione del nostro obiettivo condiviso e 
il sostegno ai gruppi.
Grazie a tutti i cittadini che hanno partecipato 
e agli sponsor che ogni anno ci sostengono.
    

BILANCIO ECONOMICO FESTA PATRONALE SAN MARTINO 2017

		  imponibile	 I.v.a.	 Totale

 	 ENTRATE	 €  220.180,35	 €  27.889,40	  €     266.837,70

	 USCITE	 €  180.388,10	 € 43.089,61	 €     223.648,71
			   I.v.a. + imposte
	
		  Utile prima 	 Imposte	 UTILE AL NETTO
		  delle imposte		  DELLE IMPOSTE

	 	 € 59.330,20	 -€ 15.200,21	 € 44.129,99
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Il Gruppo GEMBA
nel 2019 compie 
i suoi primi 25 anni 
di fondazione
di Fausto Angelini

Il Gruppo G.E.M.B.A. è stato fondato a livello 
amatoriale nel 1994, poiché da diversi anni 
persone di Adrara amanti della montagna 
effettuavano escursioni e gite tra amici, era 
venuta quindi l’idea di fondare un gruppo 
organizzato : si sono fatte diverse riunioni 
per far nascere il gruppo, si è scelto il nome 
e lo stemma, si è stabilito di effettuare an-
nualmente, con la stesura di un programma, 
escursioni, passeggiate e gite; di impegnarsi 
alla pulizia dei sentieri della zona e parteci-
pare a manifestazioni per la valorizzazione 
del territorio, alla volontà di avere una baita/
rifugio, di predisporre una cartina dei sentieri 
e alla realizzazione di un sagra annuale.
Nei più di vent’anni anni dalla fondazione del 
Gruppo sono state organizzate  gite amatoria-
li ed escursioni in montagna in luoghi e rifugi 
caratteristici delle Alpi Dolomitiche, Carni-
che, alpinismo sulle montagne del Piemonte 
e della Valle d’Aosta, gite invernali per gli ap-
passionati di sci, ma anche gite per restare in 
compagnia, visitare luoghi culturali in Italia e 
all’estero (Umbria, Toscana, Liguria, Campa-
nia, Lazio, Austria, Francia, Germania).
Il G.E.M.B.A. dal 2008 è iscritto all’Albo della 
Provincia di Bergamo come gruppo di volon-

tariato, con le caratteristiche di tutti gruppi di 
volontariato dotati di statuto con specificato 
le finalità e le attività da svolgere e ogni altro 
documento necessario alla gestione del grup-
po stesso.
Tra gli avvenimenti più significativi è stata 
senza dubbio la realizzazione, con la collabo-
razione e la disponibilità del privato proprie-
tario dell’immobile, della Baita in Loc. Gaiane 
avvenuta tra gli anni 1996-1998: per diversi 
fine settimana varie persone si sono trovate 
sul posto a collaborare con l’impresa per la 
ristrutturazione del fabbricato e la sistema-
zione dell’area circostante. In questi anni la 
Baita è stata utilizzata da gruppi e persone di 
Adrara e altri paesi limitrofi, da gruppi scout 
provenienti da tutta la Lombardia, da associa-
zioni di volontariato della zona.

L’impegno, a scadenza annuale, è stato pro-
fuso verso diverse attività: la festa alla Baita 
GEMBA verso la metà di Luglio con la parte-
cipazione di gente di Adrara e non, ogni anno 
sempre più numerosa; la pulizia di alcuni 
sentieri in concomitanza della gara podistica 
a carattere nazionale di corsa in montagna 
“Memorial Pierluigi Plebani” organizzata dal 
Gruppo Sportivo Adrara; l’organizzazione del-
la castagnata nel mese di ottobre in Val di Non 
presso il Rifugio Sores. Un altro avvenimento 
importante è stata l’organizzazione della mo-
stra fotografica in occasione dell’anniversario 
dei 10 anni di costituzione del Gruppo: sono 
state sviluppate ed esposte al pubblico per di-
versi giorni, nella sala delle mostre del Gruppo 
Ricerca Storica di Adrara, fotografie riguardan-
ti gite, manifestazioni e ritrovi.

Con il completamento di sistemazione della 
Baita e il conseguente mantenimento annua-
le del terreno circostante, dal 2008 con l’iscri-
zione all’Albo Provinciale si è proseguito alla 
realizzazione di vari progetti non solo di ini-
ziativa del Gruppo ma anche con altre orga-
nizzazioni private ed enti pubblici.

Si è collaborato con la Scuola Elementare di 
Adrara San Martino per manifestazioni or-
ganizzate  con diverse finalità : “Insieme con 
trasporto” - “Attività assistita con il  cane” (Pet 
Therapy), spettacoli teatrali a livello locale, 
acquisto di computer, realizzazione di una 
piccola palestra di arrampicata.
Sono state fatte donazioni alla Parrocchia per  
la sistemazione di immobili (chiese e oratorio); 
all’Asilo infantile per la realizzazione di varie 
opere; al Gruppo Ricerca Storica per  “Quattro 
passi con te”,  alla “Fondazione Ferlendis” per 
il Concorso Internazionale di oboe. 
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Abbiamo partecipato a manifestazioni di va-
rio genere, in collaborazione con altre orga-
nizzazioni di volontariato, quali “Specchiati 
nel Laghi”, “Alta quota” alla Fiera di Bergamo, 
“Degustadrera” e diverse altre feste.
Abbiamo relizzato la cartina dei sentieri di 
Adrara e il successivo inserimento sul portale 
del C.A.I. Bergamo, contribuendo alla conse-
guente pulizia degli stessi con il Gruppo sen-
tieri locale. 
Abbiamo partecipato con l’Amministrazione 
comunale alla sistemazione dei locali per il 
Centro anziani, del parco giochi e alla realiz-
zaizone del nuovo Parco delle Rimembranze. 
Tutto ciò sopra descritto, oltre a tutti gli altri 
impegni, le spese per l’acquisto di materiale 
e il mantenimento del Gruppo e del rifugio, 
è stato voluto, programmato e compiuto con 
l’utilizzo delle entrate derivanti dal tessera-
mento, dalle manifestazioni predisposte dal 
Gruppo, dalle sponsorizzazioni, dai contri-
buti dell’Amministrazione comunale e della 
Sanmartinoevents. Non è mai mancato inol-
tre il nostro impegno e disponibilità per la  
buona riuscita a conservare e far conoscere il 
nostro territorio e la nostra comunità, in colla-
borazione con gli altri gruppi e associazioni di 
volontariato del paese.
In futuro, il Gruppo è intenzionato a conti-
nuare, migliorare e mettere in pratica gli scopi 
e le finalità dell’associazione come citate nello 
statuto dell’ associazione stessa.
Si ringraziano tutti quelli che hanno collabo-
rato in questi anni alla realizzazione di tutto 
quello sopra descritto e compiuto.

The Outsider
Stephen King

«L’It dell’era Trump… notevole e vera-
mente bello.» The AV Club. La sera del 
10 luglio, davanti al poliziotto che lo 
interroga, il signor Ritz è visibilmen-
te scosso. Poche ore prima, nel pic-
colo parco della sua città, Flint City, 
mentre portava a spasso il cane, si è 

imbattuto nel cadavere martoriato di un bambino. Un bambino di 
undici anni. A Flint City ci si conosce tutti e certe cose sono sem-
plicemente impensabili. Così la testimonianza del signor Ritz è 
solo la prima di molte, che la polizia raccoglie in pochissimo tem-
po, perché non si può lasciare libero il mostro che ha commesso 
un delitto tanto orribile. E le indagini scivolano rapidamente verso 
un uomo e uno solo: Terry Maitland. Testimoni oculari, impron-
te digitali, gruppo sanguigno, persino il DNA puntano su Terry, il 
più insospettabile dei cittadini, il gentile professore di inglese, 
allenatore di baseball dei pulcini, marito e padre esemplare. Ma 
proprio per questo il detective Ralph Anderson decide di sottoporlo 
alla gogna pubblica. Il suo arresto spettacolare, allo stadio duran-
te la partita e davanti a tutti, fa notizia e il caso sembra risolto. 
Solo che Terry Maitland, il 10 luglio, non era in città. E il suo alibi 
è inoppugnabile: testimoni oculari, impronte, tutto dimostra che il 
brav’uomo non può essere l’assassino. Per stabilire quale versione 
della storia sia quella vera non può bastare la ragione. Perché il 
male ha molte facce. E King le conosce tutte.

Il ladro gentiluomo
Alessia Gazzola

Alice Allevi, finalmente Specialista in 
Medicina Legale, ha dovuto affrontare 
scelte difficili sia sul piano professio-
nale che su quello sentimentale. Dopo 
un lungo e burrascoso corteggiamento, 
sembrava che tra lei e Claudio Conforti, 
l’affascinante e imprevedibile medico 

legale con il quale ha condiviso ogni disavventura dai tempi della 
specializzazione, fosse nato qualcosa. Per un attimo, Alice ha cre-
duto finalmente di aver raggiunto un periodo di serenità, almeno 
al di fuori dell’Istituto di Medicina Legale. Ma in un momento di 
smarrimento sentimentale chiede un trasferimento. E lo ottiene: 
a Domodossola. Per sua fortuna, o suo malgrado, Alice non avrà 
molto tempo per indugiare sul proprio destino, perché subito 
un nuovo caso la travolge. Durante quella che credeva essere 
un’autopsia di routine, Alice ritrova un diamante nello stomaco 
della vittima. Una pietra di notevole caratura e valore, ma anche 
una prova materiale importante per il caso. Per questo, Alice si 
premura di convocare un ufficiale giudiziario a cui consegnarlo in 
custodia. L’ufficiale che si presenta da lei è un uomo distinto ed 
elegante, dai modi cortesi ed impeccabili, e Alice non esita ad af-
fidargli il diamante. Ed è a quel punto che il fantomatico ufficiale 
sparisce nel nulla e i guai per Alice iniziano a farsi enormi…

Ti consiglio un libro

Rubrica di Floriana Minacapilli



8


